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 OGGETTO: APPROVAZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA CURA

DEI BENI COMUNI VALLE DI SUSA E VAL SANGONE -
"VALLIWELFARE"

 
L'anno duemilaventicinque addì diciotto del mese di aprile, alle ore 09:50, nella Sala Riunioni
della Sede Legale dell'Ente, il Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato ai sensi
dell’art. 21, comma 2, dello Statuto Consortile, si è riunito con l’intervento dei signori:
 

Cognome e Nome  Presenti Assenti
GARBEROGLIO CHIARA PRESIDENTE X
GUGLIELMO GIORGIO VICE PRESIDENTE X
BLAIS ANNA CONSIGLIERE X
MARITANO ERMANNO CONSIGLIERE X  
VENUTI SILVIO ANTONIO * CONSIGLIERE X
Presenti - Assenti  5 0

 *: in modalità online
 
Assume la presidenza la Dott.ssa CHIARA GARBEROGLIO.
 
Assiste alla seduta, in qualità di SEGRETARIO, ai sensi dell’art. 32, comma 2 dello Statuto
Consortile, il Dirigente dei Servizi Amministrativi, Dott. Paolo Alpe, essendo il Segretario Dott.
Livio SIGOT assente giustificato.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, le Vice Presidenti dell’Assemblea Consortile
Cinzia PACHETTI e Clara BESSONE, in collegamento online.
 
Partecipa alla seduta, con voto consultivo il Direttore del Consorzio, Dott.ssa Barbara Mauri,
ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile.
 
Partecipa alla seduta, senza diritto di voto, la Responsabile Area Lavoro di Comunità Dott.ssa
Monica LINGUA.
 
La Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA.
 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 
PREMESSO che:
 

-      la Costituzione della Repubblica Italiana, all’art. 118, quarto comma, introduce il principio di
sussidiarietà orizzontale;
-      il richiamato art. 118, quarto comma, riconosce la legittimazione dei cittadini nell’intraprendere
autonome iniziative per il perseguimento di finalità di interesse generale e affida alle istituzioni il compito
di promuovere e favorire tali iniziative. Si riscontra inoltre una crescente sensibilità tanto a livello
nazionale, quanto a livello regionale verso i temi della partecipazione dai cittadini, da intendere sia come
maggiore influenza e coinvolgimento nei processi decisionali degli enti pubblici, sia come possibilità di
attivare percorsi di cittadinanza attiva;
-      in attuazione del principio di sussidiarietà sopra richiamato, dei principi di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'
articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), della Legge Regionale del Piemonte
14 marzo 2024, n. 5 (Norme sull'amministrazione condivisa dei beni comuni per la promozione della
sussidiarietà), il Con.I.S.A. Valle di Susa – Val Sangone promuove l'amministrazione condivisa,
stimolando la realizzazione di forme di collaborazione con i cittadini singoli e associati, gli enti locali e loro
forme associative e gli Enti del Terzo Settore;
-      lo Statuto del Consorzio, all’art. 47 comma 6, in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione,
efficacia, efficienza ed economicità, e in relazione all’esercizio delle funzioni di programmazione e
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’art. 5 del
Codice del Terzo Settore, assicura il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo Settore, attraverso gli
strumenti della programmazione condivisa;

 
richiamato il “Bando “Equilibri – Una sfida per le reti territoriali: lavoro delle donne e percorsi educativi per bambini
e bambine” indetto dalla Fondazione Compagnia di San Paolo a cui la Cooperativa Sociale P.G. Frassati s.c.s.
onlus ha presentato domanda di finanziamento con il progetto “VaLERia - Valli, Lavoro, Educazione e Reti
territoriali” in qualità di capofila;
 
considerato che il Con.I.S.A. Valle di Susa – Val Sangone ha aderito al suddetto progetto in qualità di partner,
partecipando alla co-progettazione con altri 13 soggetti del Terzo Settore;
 
considerato, altresì, che il progetto “VaLERia - Valli, Lavoro, Educazione e Reti territoriali” ha preso avvio nel
2023 (conclusione prevista nel mese di dicembre 2026) con l’obiettivo di sperimentare interventi innovativi rivolti a
donne in situazione o a rischio di svantaggio e con problematiche legate alla conciliazione relativa alla cura dei
figli minori. Le azioni hanno tre focus principali:

-       Promozione dell’occupazione femminile

-       Contrasto della povertà educativa e ampliamento delle opportunità educative all’interno del territorio

-       Consolidamento dei sistemi territoriali

atteso che, nell’ambito del progetto VaLERia si sono sviluppati dei tavoli tematici e in particolare quello del
volontariato intende costruire un’alleanza per l’inclusione e la cura dei beni comuni sul territorio consortile,
attraverso un Accordo di Collaborazione di cui la piattaforma digitale ValliWelfare è lo strumento operativo;
 
considerato che:

-      la collaborazione è da intendersi non come delega della funzione pubblica alla società civile ma, anzi,
come ridisegno condiviso dell’agire pubblico in cui ciascuno svolge responsabilmente la propria parte;
-      la collaborazione tra cittadini/forme associative e amministrazione pubblica altresì, si estrinseca
attraverso l’adozione di atti amministrativi di natura non autoritativa, denominati accordi di collaborazione,
realizzando in tal modo l’amministrazione condivisa, secondo quanto già previsto dall’articolo 1, comma 1
bis della legge 241/1990 e dalla L. Regione Piemonte n. 5 del 14/03/2024;
-      il Consorzio vanta una consolidata esperienza in tema di promozione della cittadinanza attiva, in forza
di una tradizione di percorsi di coinvolgimento, confronto e progetti che costituisce un patrimonio di
relazioni ed attività in tema di partecipazione del territorio alla vita pubblica;

-      il grado di innovazione del modello dell’amministrazione condivisa, da realizzare nel rispetto dei
principi enunciati, necessita la messa a punto di un Regolamento, nonché di misure organizzative mirate,
valorizzando compiti e funzioni finalizzati a garantire l’unitarietà dell’azione amministrativa e l’univocità
delle risposte ai cittadini;

visto l’Accordo di Collaborazione, con i relativi allegati, a tal fine predisposto e ritenuto di approvarlo;
 
richiamato l’articolo 11 della Legge 241/1990 e s.m.i.;



 
visto il T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.;
 
richiamata la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 20, comma
1, dello Statuto Consortile, trattandosi di materia residuale;
 
dato atto che è stato acquisito sul presente atto deliberativo, il parere favorevole prescritto dalla normativa vigente
in ordine alla sola regolarità tecnica da parte della Responsabile di Area Lavoro di Comunità in quanto l’accordo
di collaborazione non ha riflessi economici;
 
con votazione unanime favorevole espressa in forma palese
 

DELIBERA
 

1.      di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente
dispositivo;

2.     di approvare, per le ragioni riportate in premessa, l’Accordo di Collaborazione per la cura dei Beni
Comuni Valle di Susa | Val Sangone denominato “ValliWelfare” e i due documenti (Regolamento etico
della Piattaforma ValliWelfare e Modulo di adesione all’Accordo di Collaborazione) allegati al presente
atto quale parte integrante e sostanziale;

3.     di dare atto che il suddetto Accordo di Collaborazione ha durata quadriennale dalla data di
sottoscrizione dello stesso;

4.    di demandare al Direttore del Consorzio la sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione, con facoltà
di apportarvi, in tale sede, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si rendessero necessarie;

5.     di demandare alla Responsabile dell’Area Lavoro di Comunità l’adozione di tutti gli atti necessari e
conseguenti alla piena applicazione dell’Accordo di Collaborazione stesso;

6.    di dare atto che sono stati acquisiti, sulla presente deliberazione, i pareri favorevoli prescritti dalla
normativa vigente;

7.     di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di Legge, con separata
distinta votazione che registra esito unanime favorevole, considerata l’urgenza di provvedere in merito.

 
 



 
Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e
sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO F.F.
CHIARA GARBEROGLIO DOTT. PAOLO ALPE

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del
D.Lgs. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai
sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 

 IL SEGRETARIO F.F.
 DOTT. PAOLO ALPE

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.


